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NUMERO GRATUITO 20 SETTEMBRE 2026

Esame di
maturità
I giallazzurri chiamati a dimostrare il proprio valore contro una delle squadre più forti

RIVISTA DI INFORMAZIONE  SUL FROSINONE CALCIO
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Il Barbiere di Frosinone ilbarbieredifrosinone

il tuo stile

Via Cesare Terranova n. 64 -
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LA CLASSIFICA
Serie A Enilive 2026/2027

SQUADRE             
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CALENDARIO
Serie A Enilive 2026/2027

Turno Odierno                                            5° Giornata
Monza - Sassuolo
Bologna - Torino

Udinese - Cagliari
Roma - Inter

Venezia - Lazio
Fiorentina - Napoli
Frosinone - Como

Parma - Genoa
Juventus - Atalanta

Milan - Lecce

Ven 18/09
Sab 19/09

Dom 20/09

20.45
15.00
15.00
18.00
20.45
12.30
15.00
15.00
18.00
20.45

SERIE A ENILIVE
4° Giornata  - 2026/2027

Genoa: Bijlow; Marcandalli, Ostigard, Vasquez; Ehizibue (El Shaarawy), 
Sow (Amorim), Frendrup, Baldanzi (Messias) Ellertsson (Meichtry); 
Osmajic, Colombo (Vitinha). A disposizione: Sommariva, Stolz, Mitaj, 
Drameh, Sabelli, Traore’, Puczka, Otoa, Wiafe.
Allenatore: Daniele De Rossi

Frosinone:  Palmisani; Oyono, Calvani, Cittadini (Monterisi), Bracaglia; 
Calò, Masini; Ghedjemis (Fini), Schmid (Hasa), Kvernadze (Zerbin), Rai-
mondo (Bobcek). A disposizione: Pisseri, Desplanches, Amey, Birligea, 
Cichella, Akpoguma, El Azzouzi, Terzic, Fayed, Tchato.
Allenatore: Massimiliano Alvini

Genoa - Frosinone

Marcatori: Kvernadze 14’pt, 
Vasquez 4’ st.
Ammoniti: Cittadini, Ehizi-
bue, Bracaglia, Vasquez
Espulsi: Vasquez

Arbitro: Rapuano di Rimini
Assistente:  Cavallina di Parma
Assistente: El Filali di Alessandria
IV Uomo:  Perenzoni di Rovereto
Var: Camplone di Lanciano
Avar: Cosso di Reggio Calabria

1-1

Prossimo Turno                                          6° GiornSab
Genoa - Fiorentina

Inter - Parma
Napoli - Frosinone

Como - Roma
Lazio - Monza

Lecce - Bologna
Sassuolo - Milan

Cagliari - Juventus
Atalanta - Venezia
Torino - Udinese

Sab 10/10

Dom 11/10

Lun 12/10

15.00
18.00
20.45
12.30
15.00
15.00
18.00
20.45
18.30
20.45

SERIE A ENILIVE
3° Giornata  - 2026/2027

Frosinone: Palmisani, Cittadini (Monterisi), Calvani, Raimondo (Birli-
gea), Schmid (Cichella), Calò (Amey), Kvernadze, Oyono, Fini (Ghedje-
mis), Masini, Bracaglia. A disposizione: Pisseri, Desplanches, Zerbin, 
Grillitsch, El Azzouzi, Hasa, Terzic, Fayed, Bobcek, Tchato.  
Allenatore: Massimiliano Alvini

Juventus:  Stankovic, Schingtienne, Haps (Moreno), Busio, Rrahmani 
(Yeboah), Bella-Kotchap (Sagrado), Hainaut, Sohm (Fernandez), Halhal, 
Adams (Lauerbach), Perez. A disposizione: Montipò, Fanne, Correia, Hel-
gason, Dagasso, Berardi, Panada, Lisman, Mazzocchi, Gomes.
.Allenatore: Giovanni Stroppa

Frosinone - Venezia

Marcatori: 20’ Raimondo, 
38’ Raimondo, 66’ Yeboah, 74’ 
Sagrado, 83’ Kvernadze
Ammoniti: Schmid,, Halhal, 
Stroppa, Busio, Sohm, 
Oyono, Moreno
Espulsi: -

Arbitro: Perri di Roma 1
Assistente:  Passeri di Gubbio
Assistente: Regattieri di F. Emilia
IV Uomo:  Chiffi di Padova
Var: Mazzoleni di Bergamo
Avar: Volpi di Arezzo

3-2
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“Rispetto per tutti, paura di nessuno”. 
E’ la frase più significativa che Gian-
luca Giorgi pronuncia presentando al 
“Benito Stirpe” gli incontri di campio-
nato del Frosinone Calcio. La strillò 
anche il 3 settembre del 2022 in oc-
casione dell’ultimo degli otto incon-
tri che i giallazzurri disputarono allo 
“Stirpe” contro il Como e fu anche la 
quarta vittoria, impreziosita nella gara 
di ritorno dal quinto risultato pieno. 
Era il Como che i ricchi fratelli indo-
nesiani Hartono acquistarono nel 2019 
tramite una società inglese alla modi-
ca cifra di 220.000 euro. La squadra 
era in Serie D quando iniziò la scala-
ta al Calcio che conta e nel giro di po-
chi anni e, precisamente nella stagione 
2024/2025, riuscì a schierarsi ai nastri 
di partenza della Serie A. 
Non è perciò il Como della Serie B 
quello che i giallazzurri affronteran-
no al “Benito Stirpe” ma l’ottima for-
mazione che il tecnico spagnolo Cesc 
Frabregas e tanti ottimi giovani calcia-
tori hanno reso competitiva al pun-
to da debuttare e vincere anche in 
Champions dopo essersi imposta tra 
le migliori formazioni che la Serie A ha 
espresso in questi ultimi anni.
Dunque il Como sarà di scena sul ret-
tangolo di gioco dello stadio di Viale 
Olimpia avversario del Frosinone di 
Massimiliani Alvini che dovrà rispet-
tarlo senza alcun timore reverenzia-

Il Como è molto forte
ma puoi superarlo
se ci metti anche la tigna

L’ultimo saluto a
Luciano Vescovi
Centrocampista di qualità, Luciano 
Vescovi ha legato una parte 
importante della sua carriera al 
Frosinone. Con la maglia giallazzurra 
esordì nella stagione 1973/74, in 
Serie C, e dopo le esperienze con 
Avellino, Nocerina, Lucchese, 
Empoli, Carrarese e Pontedera tornò 
a Frosinone per chiudere la sua 
carriera da calciatore nel 1985/86.
Il suo rapporto con il club non finì 
con il calcio giocato: nella stagione 
1994/95 guidò infatti il Frosinone dalla 
panchina, collezionando 34 partite e 
chiudendo il campionato di Serie C2 
al decimo posto. Un legame lungo e 
profondo con la città e con i colori 
giallazzurri, che lo ha accompagnato 
per gran parte della sua vita.

le. Lo ricorderà aMonterisi e compagni 
Gianluca Giorgi alle 14,55 di domeni-
ca prossima quando a tutto volume 
di voce presenterà la formazione del 
Frosinone, gridando che i giallazzurri 
hanno “rispetto per tutti, paura di nes-
suno”.
Comunque una sua storia, che sa tanto 
di favola, l’ha pure realizzata il Frosino-
ne del presidente Maurizio Stirpe nei 
suoi 23 anni di gestione del club dal-
la Serie C2 fino alla A, conquistata ben 
quattro volte e che il fondo americano 

Clara Vista farà del tutto per arricchirla 
di tante altre pagine importanti.
Da parte sua la squadra di mister Mas-
similiano Alvini, brillante protagonista 
anche di questa prima fase del campio-
nato, farà del tutto nella sua seconda 
partita di fronte al pubblico amico per 
continuare ad offrire prestazioni im-
portanti di fronte a suoi supporters. 
L’impresa è di quelle che fanno storia 
ed anche per questo il Frosinone dei 
giovani ci proverà di nuovo. Con quale 
formazione il tecnico cercherà di fer-
mare inizialmente i lariani?
E’ difficile dirlo ma molte scelte non 
saranno novità anche se mister Alvi-
ni non è nuovo ad estrarre dal grup-
po qualche sorpresa. Sarà comunque 
molto importante che gli undici pre-
scelti e gli altri che dovranno subentra-
re con i cambi ce la mettano tutta. E 
da questo punto di vista c’è da esse-
re tranquilli: il Frosinone non molla e 
non delude mai le aspettative di chi ne 
apprezza l’impegno e il bel gioco.

Nessun timore reverenziale nell’affrontare la formazione di Fabregas
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10 debuttanti
hanno fatto 
tremare il Grifone
Mister Alvini:<Grande dimostrazione di squadra e di identità
C’è il rammarico di non essere riusciti a conquistare i tre punti>

Diciamo subito che se il pareggio, meritatamente conquistato dal Frosinone di Mas-
similiano Alvini sul terreno di gioco dell’infuocato stadio “Luigi Ferraris” di Genova, 
è sicuramente un risultato positivo perché il punto smuove la classifica ed è un fat-
to importante, possiamo tranquillamente aggiungere che lascia largo spazio al rim-
pianto per non essere riusciti a fare il terzo pieno di punti. Comunque va molto bene 
lo stesso soprattutto perché la sottovalutata giovane pattuglia giallazzurra ha lasciato 
anche lo stadio genovese a testa alta, dopo avere messo una paura tremenda al Gri-
fone e dopo avere dimostrato di poterci stare con pieno merito in Serie A. Il tecnico 
parla di rammarico nella intervista rilasciata a Dazn ed ha  ragione, precisando che la 
partita <è stata interessante nello sviluppo, anche se ci lascia un rammarico per-
ché non siamo riusciti a sfruttare i momenti in cui avremmo potuto azzannarla. 
Nel contesto dei cento minuti ci va bene il pareggio, ma non mi piace che abbia-
mo gestito male alcune fasi di gioco per poterla vincere. In ogni caso, 
grande segno di squadra e d’identità venire qui a Genoa e fare una pre-
stazione del genere. Lavoreremo su questi aspetti>. Comunque il fatto 
di avere conquistato quattro punti sul campo di due squadre che 
dovevano vincere a tutti i costi, può significare che la squadra ha 
una mentalità importante e va su ogni campo senza battere ciglio?  
<Io devo allenarla anche su questi aspetti. Poi, nella crescita della squa-
dra ci sono alcuni particolari da migliorare, ma serve avere sempre il 
proprio stile e la propria identità. Oggi abbiamo fatto una partita com-
pletamente diversa da quella contro il Venezia, abbiamo volutamente 
palleggiato di più e lo abbiamo fatto per certi tratti anche bene. Abbia-
mo fatto delle cose diverse, ma potevamo chiuderla con i tre punti>.  
Sia col Venezia che a Genova ci sono stati dei momenti in cui po-
tevate andare in difficoltà, eppure la squadra ha reagito tornando 
subito a giocare.
<Contro il Genoa hanno giocato dieci debuttanti in Serie A, e anche 
nei cambi chi è entrato mi ha dato qualcosa in più. Dopo il pareggio 
il Genoa, anche rinvigorito dal tifo dei propri sostenitori, avrebbe po-
tuto schiacciarci, ma siamo stati bravi a reagire e a volere fare la par-
tita in un certo modo fino al termine. Negli ultimi minuti avremmo 
potuto trovare anche il gol. A volte, però, la lucidità viene meno>.  
Si parla tanto di Raimondo e dei quattro gol realizzati, non crede 
che bisogna dare merito anche a Kvernadze perché riesce ad esse-
re determinante con la scelta giusta?
<È un ragazzo che ha ampi margini di miglioramento. Con lo staff stia-
mo facendo un lavoro importante per migliorane la parte tecnica. È un 
ragazzo che può crescere tanto; oggi ha fatto una partita importante 
come sta facendo dall’inizio del campionato.Comunque tutta la squa-
dra l’ha fatta. Anche Calvani che è un 2004, soprattutto dal punto di vi-
sta delle marcature e dei principi di tattica individuale. Sono le strade da 
percorrere per migliorare i calciatori>. 

di Franco Turriziani

Anche al “Luigi Ferraris” di Genova il Frosinone non ha mollato

<Avremmo potuto
vincere ma a volte

è mancata la lucidità>
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Maurizio Stirpe:<E’ stata una delle scelte più 
importanti della mia vita>
Bob Gold:<Una benedizione lavorare con lui, sono 
fiero di averlo come partner>

Quattro volte in Serie A ma 
anche tre volte di nuovo 
in B a strettissimo giro di 
posta. Nei suoi ventitre 
anni di gestione del Frosi-

none Calcio Maurizio Stirpe ha provato 
tantissime soddisfazioni per gli impen-
sabili obiettivi raggiunti dalla squadra 
giallazzurra, ma anche delusioni, ovvia-
mente in misura minore, per quelli che 
era possibile conquistare ma che sono 
stati solo sfiorati. In questi ultimi casi 
le colpe se l’è addossate sempre tut-
te dopo averci messo anche la faccia. 
Come è successo dopo l’ultima retro-
cessione, avvenuta a tre minuti dal ter-
mine della partita con l’Udinese persa 
al “Benito Stirpe”. 
Venendo ai tempi di oggi la giovane 
e brillante formazione di Massimilia-
no Alvini e Renzo Castagnini, che tutti 
consideravano nemmeno come sor-
presa nel campionato 2025/2026, alla 
fine ne è stata addirittura protagonista 
offrendo al presidente del Frosinone la 
possibilità di infrangere il tabù. Mauri-
zio Stirpe ha preferito pensare al futu-
ro del sodalizio più che alla possibilità 

Conti in ordine
e uno stadio
che emana
profumo 
d’Europa

di restare finalmente nella massima se-
rie. Ben sapendo che per restare in 
pianta stabile in serie A c’era bisogno 
di capitali freschi che Clara Vista ha ga-
rantito con i 41.5 milioni destinati nel-

la operazione.
<Per il Frosinone – ha sempre di-
chiarato – non voglio essere un limite 
e prima o poi dovrò pur mettermi da 
parte. Ma solo dopo avere avuto la cer-
tezza che il successore fosse in grado 
di dare le dovute garanzie>. Con l’ar-
rivo di Clara Vista la certezza c’è stata.

Fortunati a trovare
il partner ideale
<Per due/tre anni abbiamo lavorato 
ma non è stato semplice trovare per-

I motivi che hanno spinto Clara Vista 
a puntare sul Frosinone Calcio

di Franco Turriziani
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Conti in ordine
e uno stadio
che emana
profumo 
d’Europa

sone con un’affinità simile alla tua - ha 
precisato Il presidente Stirpe nel cor-
so della conferenza stampa per parla-
re degli “aggiornamenti sullo sviluppo 
della partnership” insieme a Bob Gold, 
presidente del fondo americano – e 
alla fine siamo stati fortunati a trovare 
un partner come Clara Vista. La ragio-
ne per cui è stato raggiunto l’accor-
do è stata quella di rendere più forte 
il Frosinone. Faremo un percorso im-
portante insieme, ma io aggiungerei 
che, oltre a pazienza e capitali, servo-

no anche persone in buona 
fede e che non abbiano al-
cuna riserva mentale. Non 
posso che essere contento e 
soddisfatto>.
Parole chiare che non lascia-
no spazio ad alcun dubbio 
ma solo alla necessità impel-
lente di raggiungere l’intesa 
più completa possibile con 
Clara Vista al punto da ag-
giungere che <è stata una 
delle scelte più importanti 
della mia vita e non tornerei 
mai indietro. Sono conten-
to, ringrazio Bob di questa 
grande opportunità che sta 
dando al Frosinone Calcio, 
ma anche a tutto il territo-
rio. Costituisce un esempio 
di ciò di cui ha bisogno il no-
stro territorio: non possia-
mo vivere nei nostri confini, 
ma dobbiamo essere acco-
glienti nei confronti di colo-
ro che scelgono di investire 

qui>.
Per inciso precisiamo che,secondo 
l’accordo sottoscritto dalle parti, la 
proprietà del Frosinone Calcio è pas-
sata nelle mani di Clara Vista nella mi-
sura dell’80%, mentre il restante 20% 
rimane in quelle della famiglia Stirpe 
che avrà anche il 49% delle infrastrut-
ture sportive contro il 51% ceduto al 
fondo americano. Per quanto riguar-
da Maurizio Stirpe, infine, resterà pre-
sidente operativo del club almeno per 
i prossimi due anni.

I ringraziamenti di Bob Gold
Ma torniamo alla conferenza stampa 
con l’intervento del presidente di Cla-
ra Vista Bob Gold che si è scusato subi-
to per la voce dal momento che <l’ho 
persa un poco - ha precisato - per ave-
re gridato molto durante la partita. 
Ringrazio il club per l’accoglienza che 
ci avete dedicato e volevo presentar-
vi anche mia moglie che è una gran-
de appassionata di calcio. Anche lei è 
uno dei motivi che mi ha spinto ad in-
traprendere questa carriera. Poi vo-
glio fare i complimenti ai calciatori che 
contro il Venezia hanno dato tutto sot-
to l’aspetto dell’entusiasmo e della 
bravura e per i gol realizzati nelle gare 
giocate. Ma ci siamo emozionati anche 
nell’incontro con la Juventus. Lo staff 
tecnico è molto in gamba mentre i tifo-
si si fanno sentire e sono attaccati alla 
squadra>.
Infine non poteva mancare il ringrazia-
mento a Maurizio Stirpe ed
al suo team. <E’ un uomo molto ono-
revole e rispettabile – ha dichiarato – 
ma soprattutto una delle persone più 
generose e gentili che potessi mai in-
contrare. E’ una benedizione lavorare 
con lui e sono molto felice di averlo 
come partner>.
Nelle risposte alle domande poste 
è stata ribadita la volontà di unire gli 
sforzi per conquistare la salvezza e per 
restare il più a lungo possibile in Serie 
A. E questo potrà realizzarsi più facil-
mente quando sarà sviluppato anche il 
piano del potenziamento delle struttu-
re, compresa la costruzione del Centro 
sportivo. A tal proposito Il presidente 
Bob Gold, che è rimasto affascinato 
dalla varietà e bellezza dei luoghi della 
Ciociaria visitati, ha precisato: <Non 
vedo l’ora di sentire i dettagli che il 
presidente Stirpe condividerà con me. 
Per essere una squadra di Serie A e ri-
manere tale, bisognerà agire come una 
squadra di Serie A, Bisognerà avere i 
soldi e le idee, Noi siamo quiper garan-
tire tutto questo>.

Ma perché Clara Vista nel suo primo 
impegno finanziario in Italia ha deciso 
di investire nel Frosinone calcio? 
Per dare la risposta all’interrogativo 
bisogna risalire al 16 maggio 2015 
quando, dopo il successo sul Crotone 
che determinò la prima promozione 
in Serie A, il presidente Stirpe 
assunse la decisione più importante 
della sua ultraventennale gestione 
societaria, rinunciando a potenziare 
la squadra per puntare con decisione 
alla realizzazione di uno stadio degno 
della Serie A. E non fu un miracolo 
realizzarlo nel breve arco di tempo di 
un anno, ma solo lo splendido risultato 
della sinergia tra pubblico e privato 
che permise a due uomini del fare, 
come il sindaco Nicola Ottaviani e 
come il presidente Maurizio Stirpe, di 
compiere la storica impresa.
Ed ora il “Benito Stirpe” è il fiore 
all’occhiello del Frosinone Calcio 
che si è presentato a trattare con 
Chiara Vista con i conti in regola e 
con uno stadio di proprietà di ultima 
generazione. E i risultati certamente 
tutti positivi li conosciamo.

LA SCELTA 
PIÙ IMPORTANTE
DEI 23 ANNI 
DI GESTIONE STIRPE

I motivi che hanno spinto Clara Vista 
a puntare sul Frosinone Calcio



10 

Sono state otto le partite disputate dai giallazzurri del 
Frosinone e dai blu del Como. Le prime due nel cam-
pionato di Serie C1 2004/2005, altrettante in Coppa 
Italia, le restanti quattro nel campionato cadetto. Il 
bilancio è in favore del Frosinone che si è imposto 

in cinque incontri, due sono stati i successi del Como e uno 
solo è finito in parità. E’ stata la prima gara di campionato che 
si è giocata allo stadio “Comunale” il 12 dicembre 2004 e si è 
conclusa uno a uno. Al vantaggio degli ospiti con Cigardi, il 
mediano Guido Di Deo ha riportato il risultato in equilibrio. 
Nella gara del ritorno, disputata allo stadio “Giuseppe Siniga-

glia” il 17 aprile 2005, il Frosinone si è imposto in rimonta con 
il risultato di due a uno. 
La squadra giallazzurra, fresca reduce dalla promozione in C1, 
era allenata da Dino Pagliari nel secondo campionato dell’“E-
ra Stirpe”.  Dopo il vantaggio dei lariani realizzato da Carotti,  
il pareggio dei canarini con Antonio Di Nardo dal dischetto 
del rigore, mentre Ciro De Cesare ha firmato la rete della vit-
toria. La rosa del Frosinone, a disposizione del tecnico, era 
composta dai seguenti 27 canarini: Aquino, Arno, Bruno, Ca-
riello, D’Antoni, G. De Angelis, De Cesare, De Giorgio, De 

I precedenti | Le due 
formazioni si sono incontrate 
in otto partite

Frosinone e Como
avversari in C1, 
Serie B e Coppa Italia

Bilancio in favore dei 
canarini: cinque vittorie, due 
sconfitte e un pareggio

Serie C1 2004/2005
Frosinone - Como         1-1
Como - Frosinone         1-2

Serie B 2021/2022
Como - Frosinone         0-2
Frosinone - Como         1-2

Serie B 2022/2023
Frosinone - Como         2-0
Como - Frosinone         0-2

Coppa Italia 2014/2015
Frosinone - Como         1-3

Coppa Italia 2016/2017
Frosinone - Como         3-0

Juliis. Di Deo, Di Nardo, De Simone, 
Ischia, Lonardo, Macrì, Mastronunzio, 
Memmo, Mocarelli, M. Molinari, Morfù, 
Pagani. Ragatzu, Ripa, Rossi, Turchetta, 
M. Zaccagnini, Zappino.
Quel campionato lo ha vinto la Cremo-
nese di Gioacchino Prisciandaro con 72 
punti con il Frosinone classificatosi al 
quinto posto con 59 punti. Fatto sicura-
mente da ricordare: ben tre squadre, e 
cioè Mantova, Pavia e Grosseto, seconde 
in classifica con 64 punti. Per il Frosino-
ne 13 le reti di Mastronunzio, due in più 
di De Cesare.
Per quanto, invece, riguarda la Cop-
pa Italia, il primo incontro si è giocato 
al “Comunale” il 17 agosto 2014 con il 
Como vittorioso dopo la lotteria dei ri-
gori con il risultato di 3 a 1. La partita si 
era conclusa sul risultato di 0 a 0. Per il 
Frosinone a segno soltanto Daniel Ciofa-
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L’ultima sfida di 
campionato
con le reti di 
Mazzitelli e Caso
Como (3-4-1-2): Gomis; Odenthal, Scaglia, Binks; Vignali (8’ 
st Da Cunha), Da Riva, Bellemo (34’ st Baselli), Ioannou 
(22’ st Blanco); Parigini; Mancuso (8’ st Cerri), Cutrone 
(34’ st Gabrielloni).
A disposizione: Ghidotti, Fabregas, Iovine, Faragò, Ca-
nestrelli, Arrigoni, Pierozzi. Allenatore: Longo.
Frosinone (4-3-3): Turati; Sampirisi, Lucioni, Szyminski, Fra-
botta; Rohden, Mazzitelli, Lulic (38’ st Kone); Insigne (17’ st 
Baez), Moro (38’ st Borrelli), Caso (17’ Garritano).
A disposizione: Loria, Oyono, Mulattieri, Gelli, Kalaj, Bida-
oui, Cotali, Monterisi. Allenatore: Fabio Groso
Arbitro: Gianluca Manganiello di Pinerolo (To); assistenti 
Filippo Valeriani di Ravenna e Davide Moro di Schio ( Vi). 
Quarto uomo Ivano Pezzuto di Lecce. Var Luigi Nasca di 
Bari, Avar Francesco Cosso di Reggio Calabria.
Marcatore: 14’ pt Mazzitelli, 30’ pt Caso .
Note: spettatori paganti: 2.452 (di cui 212 tifosi del Frosi-
none); abbonati: 2.593; spettatori totali: 5.045; angoli: 8-6 
per il Como; ammoniti: 21’ st Ioannou (C); recuperi: 1’ pt; 
3’+1’ st.

ni con Frara, Curiale e Crivello che si sono visti parare i tiri dal 
portiere Crispino, eroe della giornata. 
Comunque la eliminazione dalla Coppa ha avvantaggiato il 
Frosinone che al termine della stagione agonistica ha conqui-
stato la prima promozione diretta in Serie A per il secondo 
posto occupato dopo il Carpi. 
La seconda partita di Coppa, disputata in tempi più recenti, 
è finita a favore della formazione giallazzurra allenata da Pa-
squale Marino. Si è giocata sempre allo stadio “Comunale” il 
7 agosto 2016 con il Frosinone retrocesso nella serie cadet-
ta. Netto il successo dei canarini grazie alle reti realizzate da 
Paganini, Frara e D. Ciofani su rigore. La formazione del Fro-
sinone: Zappino, Brighenti (86’ Belvisi), Priyma. Russo, Cri-
vello; Frara, Gori, Sammarco (75’ Gucher); Paganini, Dionisi, 
Ciofani (86’ Preti). 
La quinta sfida è stata quella che si è giocata allo stadio “Si-
nigaglia” il 18 settembre del campionato 2021/2022.Succes-
so all’inglese del Frosinone di Fabio Grosso grazie alle reti di 
Garritano e di Rohden, entrambe segnate nel primo tempo. 
Le due formazioni: Como: Gori; Vignali, Varnier (18’ st Pari-
gini), Scaglia, Ioannou; Iovine, Bellemo, H’Maidat (10’ st Ka-
bashi), Chajia (18’ st Luvumbo), Cerri (31’ st Gabrielloni), La 
Gumina (10’ st Gliozzi). A disp: Facchin, Toninelli, Solini, Ber-
toncini, Gatto, Arrigoni, Cagnano. Allenatore: G. Gattuso.
Frosinone: Ravaglia; Zampano, Gatti, Szyminski, Cotali; Roh-
den, Boloca (25’ st Ricci), Garritano (44’ st Gori); Canotto 
(14’ st Tribuzzi), Ciano (14’ st Charpentier), Zerbin (25’ st Ci-
cerelli). A disp: De Lucia, Minelli, Novakovich, Lulic, Kreme-
novic, Manzari, Casasola. All.: Grosso.

Nella gara del ritorno successo dei lariani vittoriosi al “Beni-
to Stirpe” con il risultato di 2 a 1. Infine il doppio confronto 
del campionato successivo, conclusosi con il ritorno del Fro-
sinone in Serie A e con le vittorie giallazzurre con l’identico 
risultato di due a zero. Al “Benito Stirpe” il 3 settembre 2022 
grazie alle reti di Mulattieri e di Kone e il 4 febbraio 2023 al 
“Giuseppe Sinigaglia” dove il Frosinone ha sempre vinto.
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Alvini, la storia
è già nel mirino

 Tre punti nelle prossime due gare per scrivere una nuova pagina di storia giallazzurra

Quattro giornate sono sufficienti per riscrivere, 
almeno in parte, la storia del Frosinone in Se-
rie A. Il nuovo corso targato Massimiliano Alvini 
ha infatti raggiunto quota 7 punti, eguagliando 
il miglior bottino mai ottenuto dai giallazzurri 

nelle prime quattro giornate di un campionato di massima 
serie. Un primato che apparteneva al Frosinone di Eusebio 
Di Francesco nella stagione 2023/24.
Il dato diventa ancora più interessante guardando a ciò 
che accadde subito dopo. Nella stagione 2023/24, infatti, 
Di Francesco raccolse altri due punti tra la quinta e la sesta 
giornata. Il margine per il Frosinone di Alvini è dunque mi-
nimo: conquistare almeno tre punti nelle prossime due par-
tite significherebbe stabilire il nuovo record di punti dopo 
sei giornate.
Un avvio che racconta quanto sia cambiato il rapporto del 
Frosinone con la Serie A. Nel 2015/16, la prima storica sta-
gione nel massimo campionato, la squadra di Roberto Stello-
ne dovette affrontare un inizio decisamente più complicato. 
Dopo quattro giornate il Frosinone era ancora fermo a zero 
punti, con quattro sconfitte consecutive. Il primo storico 

punto arrivò alla quinta giornata, nel memorabile 1-1 di To-
rino contro la Juventus, grazie al gol di Leonardo Blanchard 
nel recupero. Alla giornata successiva, poi, arrivò anche la 
prima vittoria in A, il 2-0 sull’Empoli.
Ancora diverso fu il percorso della seconda esperienza, quel-
la del 2018/19 con Moreno Longo. In quel caso il primo pun-
to arrivò già alla seconda giornata, nello 0-0 casalingo contro 
il Bologna, ma dopo otto partite il bottino era ancora di una 
sola lunghezza. Il secondo punto arrivò soltanto alla nona 
giornata, ancora con un pareggio, questa volta contro l’Em-
poli. Una settimana più tardi, alla decima, arrivò finalmente 
la prima vittoria: 2-0 sul campo della SPAL.
Tre partenze, dunque, profondamente diverse. Stellone do-
vette inseguire il primo punto, Longo costruì lentamente la 
propria classifica, Di Francesco partì forte. Oggi Alvini ha già 
raggiunto il miglior dato dopo quattro giornate e guarda al 
prossimo traguardo: tre punti nelle prossime due gare per 
trasformare un record e scrivere una nuova pagina della sto-
ria giallazzurra.

Dopo quattro giornate il tecnico eguaglia il miglior avvio del Frosinone in Serie A

Roberto
Stellone

2015/2016

0
PUNTI

Moreno
Longo

2018/2019

1
PUNTO

Eusebio
Di Francesco

2023/2024

7
PUNTI

Massimiliano
Alvini

2015/2016

7
PUNTI
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Il filo che unisce
Frosinone e Juventus 

Frosinone e Juventus condivi-
dono una statistica particola-
re: entrambe hanno chiuso 
senza sconfitte le ultime set-
te trasferte disputate in Serie 

A. Un dato che, però, oggi assume un 
significato diverso per le due squadre. 
I bianconeri hanno infatti visto inter-
rompersi la propria striscia domenica 
scorsa, battuti 3-2 dal Sassuolo al Ma-
pei Stadium. Il Frosinone, invece, può 
ancora allungare il proprio percorso.
La Juventus aveva costruito sei del-
le sette partite nella parte finale del-
lo scorso campionato, a partire dalla 
sconfitta contro l’Inter alla 25ª giorna-
ta, quando i nerazzurri si imposero per 
3-2. A quelle sei trasferte senza sconfit-

te si è poi aggiunta la prima gara ester-
na del campionato in corso, prima che 
il Sassuolo interrompesse la serie.
Il cammino del Frosinone è invece 
iniziato nella stagione 2023/24, dopo 
il ko per 1-0 sul campo del Sassuolo. 
Alla 30ª giornata arrivò l’1-1 di Geno-
va contro il Genoa, dando il via a una 
serie positiva che proseguì con le suc-
cessive quattro trasferte disputate fino 
alla conclusione del campionato. A 
completare il conto delle sette gare 
sono state poi le prime due trasferte 
della stagione attuale: la vittoria con-
quistata a Firenze e il pareggio ottenu-
to nuovamente a Genova.
Ora, però, il calendario propone ai 
giallazzurri una sfida dal coefficiente di 

Sette trasferte senza sconfitte, ma i bianconeri ora si sono fermati

la squadra di mister Alvini può migliorare un altro record

difficoltà elevatissimo. Dopo la prossi-
ma giornata e la sosta del campionato, 
il Frosinone sarà infatti ospite del Na-
poli allo stadio Maradona. Una trasfer-
ta sulla carta complicata, ma che porta 
con sé un precedente particolarmente 
interessante.
Nell’ultima stagione di Serie A dispu-
tata dal Frosinone, quella 2023/24 
conclusa con la retrocessione, i giallaz-
zurri riuscirono infatti a strappare un 
prezioso 2-2 proprio a Napoli. Un pre-
cedente che alimenta la fiducia, men-
tre la striscia delle sette trasferte senza 
sconfitte resta intatta. Il Maradona sarà 
il prossimo esame: per capire se que-
sta particolare statistica potrà diventa-
re ancora più lunga.

Juventus
Roma - Juventus             3-3
Udinese - Juventus         0-1
Atalanta - Juventus        0-1
Milan - Juventus              0-0
Lecce - Juventus             0-1
Torino - Juventus             2-2
Frosinone - Juventus      0-1

Frosinone
Genoa - Frosinone           1-1
Napoli - Frosinone          2-2
Torino - Frosinone           0-0
Empoli - Frosinone         0-0
Monza - Frosinone          0-1
Fiorentina - Frosinone   0-3
Genoa - Frosinone           1-1
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Consulenza
Professionale

Imballo
Professionale

Spedizione
Tracciabile

Copertura
all-in-one

Hai qualcosa di importante da spedire?

Inquadra il QR code e chiedici info su WhatsApp
indicando il codice *Stadio326*

+39.07751431821

mbe326comm@mbe.it

www.mbe.it/326

Frosinone Città 
Viale Mazzini 41-49
Frosinone

Quando devi spedire qualcosa di importante, non cerchi solo un trasporto.
Cerchio un modo serio per preparlo, proteggerlo e seguirlo con più tranquillità.
Con il servizio MBE SafeValue del nostro Store MBE 326, puoi contare su consulenza,
imballo professionale, spedizione tracciabile e copertura dedicata.

Non tutto quello che spedisci 
è semplicemente un pacco.

Orologi, gioielli, opere d’arte e oggetti da collezione maritano più attenzione

Ti spieghiamo come lo gestiremmo

La soluzione per spedire oggetti delicati e di alto valore 


